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IMPRESE ESERCENTI  ATTIVITÀ DI FACCHINAGGIO

( Decreto Interministeriale 30 giugno 2003 n. 221 )

DICHIARAZIONE DI INIZIO ATTIVITA’

(Art. 19 L. 241/90)

Allegata al modello 

(  I1       (  I2      (  SE      (  UL      ( S5      (  R                       

Il sottoscritto _________________________________________________ nato a _______________________ Prov.( _______) il ____ / ____ / ____, codice fiscale __________________________  in qualità di _________________________________ dell’impresa ___________________________________________ con sede in _________________________iscritta  presso il Registro delle Imprese di (eventuale)_____________________ al N.(eventuale) _______________ codice fiscale (eventuale) ___________________________ n. R.E.A. (eventuale) ___________ ai fini dell’esercizio delle seguenti attività di facchinaggio: ________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

di cui all’art. 2 del D.I. 30 giugno 2003 n. 221 consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28/12/2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci;

DICHIARA
 di voler iniziare l’attività di facchinaggio
è consapevole che per l’esercizio della suddetta attività è necessario che i soggetti obbligati (titolare (2)) in caso di ditta individuale – tutti i soci in caso di società in nome collettivo – tutti i soci accomandatari in caso di società in accomandita semplice e per azioni – tutti gli amministratori in caso di società di capitali, società cooperative e consorzi) siano in possesso dei requisiti di:

· ONORABILITA’ 
· l’inesistenza a proprio carico di notizie sui protesti iscritte nel Registro informatico di cui alla Legge 15 novembre 1995, n. 480. (1)

· assenza di (2):

a) sentenze penali definitive di condanna o procedimenti penali pendenti nei quali sia già stata pronunciata sentenza di condanna, per reati non colposi a pena detentiva superiore a tre anni, salvo che sia intervenuta riabilitazione;

b) condanne a pena detentiva con sentenza passata in giudicato per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, sequestro di persona a scopo di estorsione, rapina, salvo che sia intervenuta riabilitazione;

c) pena accessoria dell’interdizione dall’esercizio di una professione o di un’arte o dell’interdizione dagli uffici direttivi delle imprese;

d) applicazione di misure di sicurezza o di prevenzione ai sensi delle leggi 27 dicembre 1956, n. 1423, 31 maggio 1965, n. 575 e 13 settembre 1982, n. 646 e succ. modificazioni  o procedimenti penali in corso per reati di stampo mafioso;

e) contravvenzioni per violazioni di norme in materia di lavoro, di previdenza e di assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, non conciliabili in via amministrativa e, in particolare per le società cooperative, violazioni della legge 3 aprile 2001,         n. 142.;

f) condanne penali per violazione della legge 23 ottobre 1960, n. 1369.

e di:
· CAPACITA' ECONOMICO FINANZIARIA (prevista dall’art. 5 del D.I. 221/2003 ed in particolare):

· comprovata affidabilità come attestato nell’apposita dichiarazione rilasciata da un Istituto bancario, allegata al presente modello;

· inesistenza a proprio carico di notizie di protesti iscritte nel Registro informatico di cui alla L. 15/11/95, n. 480 (*);

· iscrizione all’INAIL e all’INPS di tutti gli addetti per i quali sussiste il relativo obbligo compreso il titolare e i famigliari e soci prestatori d’opera;

L’Ufficio accerterà direttamente, ai sensi dell’art. 18 della L. 241/90, il possesso dei suddetti requisiti in capo ai soggetti obbligati, anche in caso di sostituzione degli amministratori. Qualora dai controlli effettuati dovesse risultare la mancanza degli stessi, sarà adottato il provvedimento di divieto di prosecuzione dell’attività previsto dall’art. 19 della L. 241/90.

ALLEGA

attestazione del versamento di  € 168,00 (tassa di concessione governativa, da effettuarsi sul c/c n. 8003 a

favore dell'Agenzia delle Entrate – Centro Operativo di Pescara).

il diritto di segereteria è maggiorato di: 

• € 15,00 per le società, cooperative e consorzi

• €   9,00 per le ditte individuali

Tale importo viene versato allo sportello o per via telematica al momento della protocollazione.

_________________________________

Firma del dichiarante                  
L’Aquila, lì _________________

* Per ciascun socio di snc,ciascun accomandatario di sas  nel caso di società di persone, e per ciascun amministratore, nel caso di società di capitali o di società cooperative. 

Allegato B

(art. 8, comma 2)

Il sottoscritto _________________________________________________ nato a _______________________ Prov.( _______) il ____ / ____ / ____, codice fiscale __________________________  in qualità di _________________________________ dell’impresa ___________________________________________ con sede in _________________________iscritta  presso il Registro delle Imprese di (eventuale)_____________________ al N.(eventuale) _______________ codice fiscale (eventuale) ___________________________ n. R.E.A. (eventuale) ___________  fa altresì istanza di iscrizione dell’impresa, nella seguente fascia di classificazione per volume d’affari, realizzato in media nell’ultimo triennio (al netto dell’IVA), nello specifico settore di attività, secondo le prescrizioni dell’art. 8 del decreto interministeriale 30 giugno 2003 n. 221

· ISCRIZIONE                                

· VARIAZIONE

A. Impresa attiva da almeno due anni:

· Inferiore a 2,5 milioni di euro

· da 2,5 a 10 milioni di euro

· superiore a 10 milioni di euro.

A tal uopo si allega l’elenco dei servizi eseguiti nel periodo di riferimento corredato dall’indicazione dei compensi per gli stessi ricevuti.


     B.   Impresa 
attiva da meno di due anni:

· impresa di nuova costituzione o con un periodo di attività inferiore al biennio indipendentemente dal volume di affari.

L’Aquila, lì ______________

Firma

___________________________

CONTROLLI

La Camera di Commercio è tenuta ad effettuare idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni.

Chi rilascia una dichiarazione falsa, anche in parte, perde i benefici conseguiti e subisce sanzioni penali.

PRIVACY

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, si rende noto che i dati  dichiarati sono conservati in banche dati collocate o presso la Camera di Commercio o presso la Società Consortile per azioni di informatica delle Camere di Commercio italiane – Infocamere.







